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STAGIONE SPORTIVA 2010/2011

COMUNICATO UFFICIALE N°246/C.D.T. 21
DEL 04 Gennaio 2011 



Comunicazioni del Comitato Regionale

2. Giustizia Sportiva

2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta del 04 Gennaio  2011:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore  
                  (Presidente)
       
Ugo Caldarella      (Componente)

Roberto Rotolo               (Componente)

Giovanni Griffo      (Segretario)

Ha adottato i seguenti provvedimenti:

APPELLI
A.S.D. Real Chiaramonte (Rg) – avverso squalifica calciatori Lauria Giuseppe (sette gare) e Castaldi Carmelo (sei gare) – Gara 2^categoria/I : Sporting Licodia – Real Chiaramonte del 05 dicembre 2010 - Comunicato Ufficiale 204LND del 07 Dicembre 2010

Procedimento 127/A

L’Arbitro della gara riportata a margine riferisce nel suo rapporto che a fine gara, all’ingresso degli spogliatoi, veniva spintonato dal calciatore Lauria Giuseppe, già espulso per minacce ed offese, mentre il calciatore Castaldi Carmelo tentava di colpirlo non riuscendovi per l’intervento degli agenti di Polizia Municipale.
Il Giudice Sportivo Territoriale con provvedimenti pubblicati sul C.U. 204 del 07/12/2010, squalificava rispettivamente per sette e sei gare i due calciatori.

Avverso tali provvedimenti ha presentato rituale appello la società A.S.D. Real Chiaramonte allo scopo di avere ridotte le suddette squalifiche. La ricorrente descrive i fatti accaduti evidenziando la condotta tenuta dai propri tesserati diversa da quella descritta dall’arbitro sul proprio referto.

La Commissione Disciplinare Territoriale, letti gli atti ufficiali, esaminati i motivi di appello, osserva:

il referto arbitrale riporta chiaramente la spinta che il Lauria Giuseppe ha dato all’arbitro all’atto del suo ingresso negli spogliatoi, a fine gara, dopo essere stato espulso per minacce ed offese alla fine del primo tempo, così come riporta chiaramente il tentativo di colpire l’arbitro da parte di Castaldi Carmelo;

i fatti contestati sono avvenuti. Ciononostante le condotte dei suddetti calciatori non hanno comportato alcun danno al direttore di gara;

per tale motivazione, questo Organo Giudicante ritiene di riformare i provvedimenti impugnati come riportato in dispositivo.

P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare in sei gare la squalifica del calciatore Lauria Giuseppe ed in quattro gare quella del calciatore Castaldi Carmelo, entrambi della società A.S.D. Real Chiaramonte.

Per l’effetto senza addebito di tassa. 

A.S.D. Merì (Me) – avverso squalifiche calciatori Giangrande Federico (sette gare), Puliafito Francesco (cinque gare), Cicciari Ignazio e Grillo Salvatore (tre gare) – gara 2^ ctg/C: Monforte/Merì dell’11/12/2010 – C.U. 219 LND del 16/12/2010
Procedimento 147/A

Avverso i provvedimenti riportati a margine ricorre la società A.S.D. Merì opponendosi agli stessi, ritenendo che essi sono sproporzionati in ordine ai reali fatti in merito accaduti. Riconosce l’addebito statuito a carico dei propri calciatori per quanto da loro posto in essere, ne chiede, però, una riforma, invocando una giusta misura delle sanzioni in proposito irrogate.

La Commissione disciplinare territoriale, esaminati gli atti ufficiali ed i motivi di appello, osserva:

le risultanze degli atti di gara danno certezza dei contestati comportamenti addebitati ai calciatori qui interessati. Le loro attività antisportive sono state debitamente assoggettate dai relativi provvedimenti disciplinari che nel merito si confermano. In ordine al “quantum”, tenuto conto della effettiva consistenza delle infrazioni, questa Decidente ritiene di potere prendere in considerazione, parzialmente, quanto richiesto dalla ricorrente, come in dispositivo specificato.
P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare in sei gare la squalifica a carico del calciatore Giangrande Federico ed in quattro gare quella a carico del calciatore Puliafito Francesco;

di confermare ogni altro provvedimento in primo grado statuito.

Per l’effetto senza addebito di tassa.
A.S.D. Catel di Judica (Ct) – avverso squalifica per sei gare del calciatore Rizzo Giuseppe Davide -  Gara 1^ Categoria/F: Castel di Judica – Rari Nantes del 08 Dicembre 2010 -  Comunicato Ufficiale 210 LND del 10 Dicembre 2010

Procedimento 148/A

Avverso il provvedimento in epigrafe ricorre la A.S.D. Catel di Judica che, riferendo una propria versione dei fatti contestati, ritiene eccessiva la sanzione inflitta al proprio tesserato e ne richiede pertanto una riduzione.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali e i motivi a difesa, preliminarmente osserva che il referto dell’Arbitro gode di fede privilegiata (art.35 comma 1.1 C.G.S.).

Dunque i fatti descritti in referto dal Direttore di gara sono avvenuti così come relazionati. I comportamenti del calciatore Rizzo Giuseppe Davide sono stati alquanto riprovevoli tenuto conto delle espressioni e dei gesti posti in essere verso i sostenitori della società ospitata e reiterati anche nei confronti dei calciatori avversari. Tali comportamenti meritano adeguate sanzioni e le motivazioni a difesa non sono esimenti delle responsabilità legittimamente statuite a carico del calciatore interessato. Tuttavia, tenuto conto della effettiva consistenza delle infrazioni contestate, si decide come in dispositivo riportato.
DELIBERA

di squalificare per cinque gare il calciatore Rizzo Giuseppe Davide (A.S.D. Catel di Judica).

Per l’effetto non si addebita tassa.

A.S.D. Scoglitti (RG) – Avverso squalifica calciatore Bonifazio Davide per sei gare - Gara campionato Prima categoria/G: Scoglitti Soccer–Acate Calcio del 12/12/2010 - Comunicato Ufficiale n. 219 LND del 16/12/2010. 

Procedimento 149/A


Contro il provvedimento del Giudice Sportivo, indicato in epigrafe, propone appello la società ASD Scoglitti Soccer perché ritiene sproporzionata la sanzione inflitta, sostenendo che il calciatore Bonifazio Davide ha solo tenuto  un contegno offensivo, sicuramente da censurare, ma non è stata consumata nessuna violenza fisica nei confronti dell’arbitro. Pertanto chiede un’adeguata riduzione della squalifica.

La Commissione Disciplinare Territoriale, letti i motivi del ricorso ed esaminati gli atti ufficiali di gara osserva che il comportamento assunto dal calciatore “de quo” è più che censurabile così come in maniera inequivoca si ricava dalle risultanze degli atti di gara. La condotta posta in essere va adeguatamente perseguita, tenuto conto, però, del contenuto solo labiale delle proteste e di tutto il comportamento che non è mai sfociato in alcuna violenza nei confronti del Direttore di gara..

P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare la squalifica a quattro gare nei confronti del calciatore Bonifazio Davide (ASD Scoglitti).

Per l’effetto, senza addebito di tassa.

P.G.S. Trinacria Acireale (CT) – Avverso squalifica calciatore Giuseppe Cutuli sino al 31/12/2013 - Gara Campionato C/5 serie C2/c: Trinacria Acireale–Real Fiumefreddo del 11/12/2010 - Comunicato Ufficiale n. 218 C/ 5 del 16/12/2010. 

Procedimento 150/A


Contro il provvedimento del Giudice Sportivo, indicato in epigrafe, propone appello la società PGS Trinacria Acireale perché ritiene che dal referto di gara è stato erroneamente imputata la responsabilità dell’aggressione all’arbitro ad un calciatore non identificato e di conseguenza, in applicazione di quanto statuito dall’art 3 comma 2 (nuovo testo), tale responsabilità è stata attribuita al calciatore Cutuli Giuseppe che fungeva da capitano. Ribadisce la ricorrente che l’aggressione ai danni del Direttore di gara è stata commessa da altra persona indicata dalla società stessa come il magazziniere Signor Giuseppe Leggeri. Chiede  pertanto l’annullamento o la riduzione della squalifica nei confronti del calciatore Cutuli Giuseppe (Capitano).

La Commissione Disciplinare Territoriale, letti i motivi del ricorso ed esaminati gli atti ufficiali di gara osserva che quanto riportato dalla società appellante è destituito di ogni fondamento in quanto l’indicazione da parte della stessa società del magazziniere Giuseppe Leggeri come responsabile dell’aggressione all’arbitro, non trova alcun riscontro, contrastando in maniera inequivocabile con la precisa indicazione del Direttore di gara che, nel proprio rapporto, individua chiaramente un calciatore della società appellante come responsabile degli avvenimenti sanzionati. Pertanto non può essere presa in considerazione l’indicazione di colpevolezza del predetto magazziniere, rimanendo così confermata la squalifica del capitano Giuseppe Cutuli per la funzione dallo stesso esercitata, in attesa che indichi il calciatore incriminato e non identificato. Tutto ciò, a prescindere di quanto a titolo personale il calciatore – capitano deve rispondere.

P.Q.M.

DELIBERA

Di rigettare l’appello proposto dalla società PSG Trinacria e di confermare la squalifica sino al 31/12/2013 al calciatore Giuseppe Cutuli.

Per l’effetto, di addebitare la dovuta tassa reclamo, non versata, pari a €. 130,00=

Scuola Calcio A.D. Pol. Catania 1980 (Ct) – avverso squalifica sino al 30 Giugno 2011 del calciatore Coco Michael - Gara Allievi Regionali/G: Atletico Paternò – Pol. Catania 1980 del 28 Novembre 2010 - Comunicato Ufficiale 199 SGS del 03 Dicembre 2010
Procedimento 151/A

Letto l’appello ritualmente proposto dalla società ricorrente in ordine alla sanzione inflitta al tesserato Coco Michael ritenuta eccessiva sia per la sua natura estrinseca che in relazione a dei precedenti annotati dalla stessa reclamante che ha chiesto, tra l’altro, l’audizione.

La Commissione Disciplinare Territoriale, letti gli atti di gara e convocata la società appellante per l’udienza del 21 Dicembre 2010 alla quale la stessa presenziava ribadendo tutte le sue difese articolate, osserva:

la lettura del referto di gara è chiara e quanto messo in atto dal calciatore Coco Michael non è conforme ai regolamenti vigenti, ma la sanzione, tenuto conto anche del campionato cui la gara in argomento si riferisce,  può essere determinata come in dispositivo.
P.Q.M.

DELIBERA

di squalificare il calciatore Coco Michael (Scuola Calcio A.D. Pol. Catania 1980) fino al 30 Marzo 2011.

Per l’effetto, senza addebito di tassa.

ASD Calcio Valverde (CT) avverso squalifica calciatore Celi Giacobbe Marco per 4 gare - Gara campionato 1° Ctg/E   Real Paternò-Calcio Valverde del 19/12/2010 - C.U.  n°232/LND del 22.12.2010  

Proced. n° 153/A

L’ASD Calcio Valverde chiede una riduzione della squalifica riportata in epigrafe con appello ritualmente proposto. La società ricorrente, nel riconoscere la non regolamentare condotta tenuta dal proprio calciatore nei confronti dell’arbitro, ritiene eccessiva la pena comminata in primo grado dal Giudice Sportivo.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi d’appello, osserva:

dalla disamina del referto arbitrale, emerge una descrizione chiara del reiterato contegno offensivo, anche a fine gara, nei confronti dell’arbitro da parte del calciatore Celi Giacobbe Marco. Tale contegno è da censurare, ma mai sfociò in un tentativo di aggressione allo stesso; il fatto esiste ed è stato giustamente rubricato dal giudice di primo esame; per i succitati motivi, tuttavia, si ritiene di riformare il provvedimento impugnato dalla società ricorrente, come riportato in dispositivo.

P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare in 3 gare la squalifica del calciatore Celi Giacobbe Marco della società ASD Calcio Valverde e, per l’effetto, di non addebitare la tassa reclamo.

A.S.D. Buseto (Tp) – avverso squalifiche per tre gare dei calciatori Esposito Mattia e Culcasi Mirko, nonché sino al 15/02/2011 dell’allenatore Culcasi Giuseppe – gara Promozione Buseto-Città di Terrasini del 19/12/2010 – Comunicato Ufficiale 232 LND del 22/12/2010

Procedimento 157/A

Avverso i provvedimenti in epigrafe ricorre la società A.S.D. Buseto sostenendo la differenza di sanzione per i propri tesserati in relazione a quanto determinato dal Giudice Sportivo per altro calciatore della squadra avversaria, colpevole di uguale comportamento irregolare, e ritenendo eccessiva la squalifica a carico dell’allenatore Culcasi Giuseppe.

La Commissione Disciplinare Territoriale, letti gli atti di gara e valutati i motivi di difesa della ricorrente, osserva:

le sanzioni determinate a carico dei calciatori  Esposito Mattia e Culcasi Mirko sono assolutamente adeguate al loro ingiustificabile comportamento aggressivo e violento nei confronti di un calciatore avversario;

la supposta differenza di provvedimento sanzionatorio per altro calciatore colpevole di analogo comportamento, sostenuta dalla ricorrente, può trovare giustificazione nella considerazione che si è trattato di un gesto di reazione ad una aggressione violenta subita;

il comportamento dell’allenatore Culcasi Giuseppe è stato, in tempi consecutivi e diversi, reiteratamente offensivo nei confronti di entrambi gli Assistenti dell’Ufficiale di Gara.

Per questi motivi le decisioni del Giudice di primo esame sono congrue senza possibilità di riforma del provvedimento.

P.Q.M.

DELIBERA 
Di respingere l’appello inoltrato dalla società A.S.D. Buseto confermando il giudicato di primo esame.
Per l’effetto, con addebito della dovuta tassa reclamo, non versata, pari a €.130,00=
A.S.C. Filicudi (Me) – avverso punizione sportiva di perdita della gara per 0-3, nonché squalifiche calciatori Amato Patrizio, Licari Fabrizio, Sarpi Dario, Cincotta Giuseppe e Berenati Francesco – gara 3^ cat./A: Filicudi/Contesse del 05/12/2010 – C.U. 25/Me del 07/12/2010

Procedimento 09/B

Ricorre la società A.S.C. Filicudi avverso i provvedimenti a margine riportati. Sostiene la ricorrente che quanto riportato dall’arbitro sul suo referto non è veritiero e chiede l’annullamento delle sanzioni disciplinari impugnate.
La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi di appello, sentiti all’udienza dibattimentale del 21/12/2010 il Legale Rappresentante della società nonché i calciatori Berenati Francesco e Licari Fabrizio i quali hanno sostenuto a propria difesa tesi e fatti diversi da quelli riportati sul referto arbitrale, osserva:

invero i fatti contestati sussistono e dal Giudice Sportivo Provinciale sono stati assunti i relativi provvedimenti e come tali rubricati;

acclarato che dal 32° del primo tempo l’arbitro ha proseguito la gara “pro forma” dopo avere subito minacce dai calciatori oggetto dell’odierno appello, che gli impedivano di assumere provvedimenti disciplinari nei confronti di altro calciatore loro compagno di squadra, e notata l’assenza di FF.OO.;

considerato che, assunta tale decisione, il suo arbitraggio fu condotto all’insegna di favorire nelle sue decisioni la squadra ospitante e che, nelle poche decisioni assunte a sfavore, era fatto oggetto di reiterate minacce da parte dei tesserati della società A.S.C. Filicudi;

condivisa la decisione dell’arbitro di proseguire “pro forma” la conduzione della gara;

ritenuto che le condotte dei cinque calciatori non sfociarono in tentativi di aggressione del direttore di gara che, pertanto, non ha riportato alcun danno fisico, questo Organo Giudicante ritiene di confermare la decisione in ordine alla omologazione del risultato della gara così come statuito dal G.S. di primo esame e di determinare le squalifiche dei calciatori come riportato in dispositivo.

P.Q.M.

DELIBERA

Di confermare la punizione sportiva di perdita della gara per 0-3 in danno della società A.S.C. Filicudi;
di determinare in quattro gare le squalifiche ai calciatori Amato Patrizio e Licari Fabrizio; di determinare in tre gare le squalifiche ai calciatori Berenati Silvio e Sarpi Dario; di determinare in due gare la squalifica al calciatore Cincotta Giuseppe.

Per l’effetto, senza addebito di tassa.

A.S.D. Triskele Futsal (Me) – avverso squalifica sino al 27/11/2015 del calciatore Accetta Sergio – Gara C/5 Serie C2: Triskele Futsal-Ficarazzi del 27/11/2010 – C.U. 198 C5 del 02/12/2010

Procedimento 10/B

Avverso il provvedimento in epigrafe ricorre la società A.S.D. Triskele Futsal sostenendo che il calciatore sanzionato si è reso responsabile delle proteste verbali ed offensive nonchè dei comportamenti minacciosi nei confronti dell’arbitro, ma che altrettanto certamente non ha mai colpito in alcun modo il direttore di gara contrariamente a quanto riferito in referto. Chiede pertanto la società interessata la revisione del provvedimento sanzionatorio reiterando con fermezza la propria tesi di difesa e le consequenziali richieste di mitigazione della pena nel corso della udienza dibattimentale del 21/12/2010.

La Commissione Disciplinare Territoriale, letti gli atti ufficiali e valutate le difese della ricorrente, osserva:

l’articolo 35 comma 1.1 del C.G.S. assegna al rapporto dell’arbitro e dei suoi assistenti la fede privilegiata in relazione ai comportamenti dei tesserati delle società nel corso dello svolgimento delle gare;

rimane pertanto innegabile che il calciatore Accetta Sergio si è reso protagonista oltre che delle proteste verbali ed offensive nei confronti dell’arbitro, cosa questa confermata dalla ricorrente, anche di reiterate aggressioni del direttore di gara colpito, insieme ad altri soggetti del pubblico indebitamente penetrati all’interno del terreno di giuoco, con ripetuti calci e pugni anche allorquando l’arbitro si trovava già per terra;
tali reiterati comportamenti violenti ed esecrabili sono stati di particolare gravità e non consentono pertanto di rivedere la sanzione a carico del calciatore in argomento determinata dal Giudice di primo esame.

P.Q.M.

DELIBERA 

Di respingere l’appello inoltrato dalla società A.S.D. Triskele Futsal e, per l’effetto, di addebitare la dovuta tassa reclamo, non versata, pari a €.130,00=

Polisportiva Calcio Sicilia (Pa) – Avverso ammenda di €.200,00 a carico della società – Gara Campionato Giovanissimi regionale gir./ C: Pro Calcio Ficarazzi – Calcio Sicilia del 27/11/2010 - Comunicato Ufficiale n. 199 S.G.S. 42 del 03/12/2010  

Procedimento 11/B


Contro il provvedimento del Giudice Sportivo, indicato in epigrafe, propone appello la società Polisportiva Calcio Sicilia sostenendo che i propri sostenitori non si sono resi responsabili di comportamenti, atti, cori offensivi della dignità e/o discriminazione razziale  nei confronti di calciatori extracomunitari della squadra avversaria, ribadendo, inoltre, che la stessa società si è sempre dimostrata sensibile alle problematiche inerenti le discriminazioni razziali, avendo al suo interno diversi calciatori di nazionalità estera. Chiede pertanto la ricorrente l’annullamento del predetto provvedimento sanzionatorio.

La Commissione Disciplinare Territoriale, letti i motivi del ricorso, esaminati gli atti ufficiali di gara e sentito il Presidente della Società Polisportiva Calcio Sicilia all’udienza dibattimentale del 21/12/2010, che insisteva sui motivi dell’appello, osserva che la versione dei fatti ricostruita dalla società appellante nelle proprie memorie di difesa contrasta con gli atti ufficiali. Risulta dagli stessi atti  di gara che alcuni sostenitori della società Polisportiva Sicilia si sono resi colpevoli di frasi razziali e discriminatorie nei confronti del calciatore Sall Serigne Saliou della società Pro Ficarazzi. Questi atteggiamenti ledono i principi di lealtà e correttezza sportiva ispirati dalle Carte Federali, pertanto questa Commissione nel ritenere giusto quando sanzionato dal giudice di primo esame preso atto dell’articolo 11 C.G.S.,
DELIBERA

Di rigettare l’appello come sopra proposto dalla società Polisportiva Calcio Sicilia confermando la sanzione dell’ammenda di €. 200,00 e, per l’effetto, di addebitare la dovuta tassa reclamo, non versata, pari a €.130,00

A.S.D. Campobello di Licata Aitras Calcio (Ag) – avverso la inibizione del Presidente Bella Salvatore fino al 30 Dicembre 2010 Gara Campionato Allievi Provinciali/B  A.C.D. Racalmuto – A.S.D. Aitras Calcio del 06 Dicembre 2010 Comunicato Ufficiale 24 Agrigento   del 15 Dicembre 2010
Procedimento 14/B
L’A.S.D. Campobello di Licata Aitras Calcio ha presentato ricorso avverso la inibizione fino al 30 Dicembre 2010 del Presidente Bella Salvatore.

La Commissione Disciplinare Territoriale, preliminarmente, visto all’articolo 45 punto 3 comma b) del Codice di Giustizia Sportiva, che afferma la non impugnabilità in alcuna sede, dei provvedimenti disciplinari per Dirigenti fino ad un mese, dichiara inappellabile il provvedimento di cui in epigrafe.

P.Q.M.

DELIBERA

Di dichiarare inamissibile l’appello della A.S.D. Campobello di Licata Aitras Calcio, confermando quanto statuito dal Giudice Sportivo di primo grado. 
Con addebito della tassa dovuta, pari ad € 130,00=

Pol. Villafranca Tirrena (ME) - avverso squalifica calciatore Pulitano Andrea per 5 gare - Gara Campionato Juniores/A Spadaforese-Pol.Villafranca Tirrena del 15/12/2010 - C.U. 29/Me del 22/12/2010  

Procedimento 15/B

Ricorre ritualmente la società Pol. Villafranca Tirrena avverso il provvedimento indicato in epigrafe, riconoscendo la condotta deprecabile e censurabile del proprio tesserato, ma sottolineando  che si è estrinsecata in sole proteste verbali nei confronti dell’arbitro. Chiede, pertanto, una riduzione della squalifica.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi d’appello, osserva:

invero, dalle risultanze del referto arbitrale, risulta un contegno offensivo tenuto dal calciatore “de quo”, a fine gara, accompagnato da linguaggio blasfemo;

purtuttavia, non avendo lo stesso tentato un’aggressione al direttore di gara,ma essendosi limitato a sole espressioni offensive, induce questo Organo Giudicante a riformare la sanzione adottata dal Giudice di primo esame, come riportato in dispositivo.

P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare in 4 gare la squalifica del calciatore Pulitano Andrea della Pol. Villafranca Tirrena senza addebito di tassa reclamo.

A.S.D. D’agata (CT) - avverso squalifica calciatori Leonardi Ernesto e Questorino Giuseppe per 4 gare - Gara Campionato 3° Ctg/B   Calcio Acese-Dagata del 19/12/2010 - C.U. 27/CT del 22/12/2010  

Procedimento n° 17/B

L’ASD D’agata ricorre avverso i provvedimenti indicati in epigrafe chiedendo una riduzione delle squalifiche di entrambi i calciatori dei quali, a suo dire, il Leonardi non minacciò l’arbitro mentre il Questorino si limitò ad un atteggiamento non corretto verso un calciatore avversario.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi d’appello, osserva:

dalla lettura  del supplemento di rapporto del direttore di gara, si evince che il calciatore Questorino Giuseppe reiteratamente minacciò, strattonandoli ed offendendoli, diversi calciatori della squadra avversaria, tanto da costringere l’arbitro alla sua espulsione; 
per quanto al  calciatore Leonardi Ernesto, quest’ultimo tentò di impedire l’assunzione  di tale decisione da parte dell’arbitro bloccandogli il braccio destro, minacciandolo gravemente e accompagnando con bestemmia il suo deprecabile comportamento. 
La condotta del suddetto calciatore Leonardi, non permette pertanto a questo Organo Giudicante di prendere in considerazione qualunque tipo di riforma del provvedimento assunto dal Giudice Sportivo di primo grado, poiché l’avere materialmente impedito al direttore di gara di estrinsecare la propria decisione, afferrandogli il braccio, rappresenta un grave contegno irriguardoso nei suoi confronti. Diversa appare la posizione del calciatore Questorino, il quale, pur reiterando la condotta non regolamentare nei confronti di avversari, non tentò di colpirli né procurò ad essi danni di natura fisica. Pertanto la sua squalifica va riformata come riportato il dispositivo.

P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare in 3 gare la squalifica del calciatore Questorino Giuseppe e di confermare la squalifica assunta dal Giudice Sportivo di primo esame al calciatore Leonardi Ernesto, entrambi della società A.S.D. D’agata.

Per l’effetto, senza addebito di tassa reclamo.

DEFERIMENTI

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig.Antoci Giuseppe (all’epoca dei fatti Presidente del Consiglio di Amministrazione società U.S. Ragusa S.r.l.)

Sig.Tumminello Giorgio (all’epoca dei fatti Presidente del Consiglio di Amministrazione società U.S. Ragusa S.r.l.)

Sig.Scribano Giuseppe (all’epoca dei fatti Presidente del Consiglio di Amministrazione società U.S. Ragusa S.r.l.)

Procedimento 87/A

Considerato che la Procura Federale con nota 2508/1365-9/10 del 27 Ottobre 2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui all’art.1 comma 1)  C.G.S. per avere posto in essere i comportamenti meglio descritti nell’atto di deferimento; che tali comportamenti sono stati di particolare gravità per gli effetti che hanno provocato sulla gestione economica-finanziaria della società avendone determinato il fallimento a danno della società e dei creditori della stessa.

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 07 Dicembre 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è  presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio di quanto loro addebitato, come da atto di deferimento, infliggendo al Sig.Antoci Giuseppe (all’epoca dei fatti Presidente del Consiglio di Amministrazione società U.S. Ragusa S.r.l.) la inibizione a tutti gli effetti per anni 5 (cinque) con la preclusione a tesserarsi successivamente, a qualsiasi titolo ed in qualunque ruolo, per la F.I.G.C.; al Sig.Tumminello Giorgio (all’epoca dei fatti Presidente del Consiglio di Amministrazione società U.S. Ragusa S.r.l.) la inibizione a tutti gli effetti per anni 5 (cinque) con la preclusione a tesserarsi successivamente, a qualsiasi titolo ed in qualunque ruolo, per la F.I.G.C.; al Sig.Scribano Giuseppe (all’epoca dei fatti Presidente del Consiglio di Amministrazione società U.S. Ragusa S.r.l.) la inibizione a tutti gli effetti per anni 5 (cinque) con la preclusione a tesserarsi successivamente, a qualsiasi titolo ed in qualunque ruolo, per la F.I.G.C.”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig.Antoci Giuseppe (all’epoca dei fatti Presidente del Consiglio di Amministrazione società U.S. Ragusa S.r.l.) la inibizione a tutti gli effetti per anni 5 (cinque) con la preclusione a tesserarsi successivamente, a qualsiasi titolo ed in qualunque ruolo, per la F.I.G.C.; al Sig.Tumminello Giorgio (all’epoca dei fatti Presidente del Consiglio di Amministrazione società U.S. Ragusa S.r.l.) la inibizione a tutti gli effetti per anni 5 (cinque) con la preclusione a tesserarsi successivamente, a qualsiasi titolo ed in qualunque ruolo, per la F.I.G.C.; al Sig.Scribano Giuseppe (all’epoca dei fatti Presidente del Consiglio di Amministrazione società U.S. Ragusa S.r.l.) la inibizione a tutti gli effetti per anni 5 (cinque) con la preclusione a tesserarsi successivamente, a qualsiasi titolo ed in qualunque ruolo, per la F.I.G.C.

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig.Poma Francesco  (all’epoca dei fatti Presidente A.S.D. Buseto)

Sig.Mustazza Vito (Dirigente Accompagnatore A.S.D. Buseto)

Sig.Sugamele Giuseppe  (Dirigente Accompagnatore A.S.D. Buseto)

Società A.S.D. Buseto (Tp)

Procedimento 106/A

Considerato che la Procura Federale con nota 2956 10/11 del 16 Novembre 2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli artt.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’art. 66 comma 2) N.O.I.F. nonché  art. 4 commi 1) e 2) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 07 Dicembre 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è presente il Sig. Grasso Giovanni (in atto Presidente Società deferita).

Sentito il rappresentante  la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig.Poma Francesco (all’epoca dei fatti Presidente A.S.D. Buseto) la inibizione per mesi  3 (tre); al Sig. Mustazza Vito la inibizione per mesi 2 (due); al Sig. Sugamele Giuseppe la inibizione per mesi 3 (trer); alla società A.S.D. Buseto l’ammenda di €.500,00 (cinquecento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: il dirigente presente in udienza si dichiara estraneo al caso contestato ed accertato, avendo assunto l’incarico di Presidente successivamente; si rimette al giudizio di questo Organo Decidente.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Poma Francesco (all’epoca dei fatti Presidente A.S.D. Buseto) la inibizione per mesi 3 (tre), ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S.; al Sig. Mustazza Vito ed al Sig. Sugamele Giuseppe (entrambi Dirigenti Accompagnatori società A.S.D. Buseto) la inibizione rispettivamente per mesi 2 (due) e per mesi 3  (tre) entrambi ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S.; alla società A.S.D. Buseto, a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva, l’ammenda di €.500,00 (cinquecento ).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

Il Presidente della C.D.T.

Mario Fiore
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